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Fuksas racconta:
la nostra The Line
sarà senza cemento

Alexis Paparo —a pag. i3

Niente gerarchie e stop
al cemento: i tre moduli
The Line firmati Fuksas

concept. Materiali sottili come cartilagine e 30% di verde. A settembre l'avvio
dell'ultima fase progettuale, in parallelo lo studio lavora attorno alla città verticale

Alexis Paparo

ndue metri e mezzo di schizzi su car-
ta lucida prendono forma il passato
e il futuro dei tre moduli firmati Fuk-
sas per The Une, la città verticale par-
te del composito progetto Neom, alta

500 metri e lunga 170 chilometri, che
sta nascendo in Arabia Saudita per col-
legare da Est a Ovest il Mar Rosso con le
montagne e le valli superiori dell'Hejaz.
Lo studio è l'unico italiano incaricato di
progettare una parte della città e al Sole

24 Ore del Lunedì, Massimiliano e Do-
riana Fuksas raccontano la filosofia che
vi sta dietro, condividendo inediti det-
tagli della progettazione. «Questo pro-
getto è casa nostra», spiegano gli archi-
tetti in una stanza della loro sede roma-
na, un labirinto di sale che si rincorrono
attorno a una corte tranquilla e si allun-
gano per i quattro piani di un palazzo
rinascimentale la cui configurazione
attuale risale alla seconda metà dell'Ot-
tocento, animato da decine di giovani
progettisti, dove convivono stampa 3D
e soffitti a cassettoni, pareti trattate a
grassello e dipinti e schizzi autografi di

Massimiliano Fuksas. cose a cui abbiamo pensato negli anni:
la meccanica quantistica e lo studio

La filosofia progettuale degli algoritmi di automazione cellu-
«Nella nostra carriera abbiamo costru- lare; la fascinazione per i frattali, che si
ito tantissimo.Aun certo punto, prima concretizza nella Nuvola, e la legge-
del Covid, mi sentivo quasi annoiato dai rezza compositiva che si trova nel pro-
progetti che vedevo, appiattiti su un getto della Fiera di Milano e nell'aero-
modernismo sterile, che mancava di porto di Shenzhen. La progettazione
ambizioni ed emozioni», esordisce del vuoto come spazio pubblico, da vi-
Massimiliano Fuksas. «Ricordo che vere. Il modulo che ospiterà gli spazi
qualcuno mi chiese: "Tu che cosa vor- culturali è come una Nuvola - un'idea
resti fare?". lo risposi "una città". Penso del 1989 - allungata all'infinito», con-
che oggi si debbano ridisegnare le città, tinuano gli architetti.
rimaste identiche mentre è cambiato il Il concetto di mixed-use (residenzia-
mondo». Gli fa eco Doriana Fuksas: le, culturale e servizi) viene elevato da
«Una delle cose che ci ha più affascinato una progettazione permeabile, che
è la possibilità di costruire senza consu- compenetra elementi diversi eli distri-
mare suolo. Non è la prima volta che si buisce secondo un'ottica non standar-
progettano città lineari, ma non sono dizzatanellospazio.«Nelleprimedeci-
mai state realizzate prima perché man- ne di metri non ci sarà nulla, la luce arre-
cavano le tecnologie per renderle luo- verà dall'alto e dai lati, dalle pareti di ve-
ghi ideali. E si tratta di tecnologie che, tro fotovoltaico che racchiudono la
proprio grazie a questo progetto, sa- città, specchiate solo dall'esterno. I ser-
ramo rese scalabili e più accessibili per vizi e gli spazi culturali saranno diffusi.
rispondere a problemi urbanistici com- così come il verde. Il progetto non ha ge-
plessi come la siccità, le ondate di calo- rarchie, non è detto che in alto ci saran-
re, il riuso degli scarti». no le condizioni di vivibilità migliori»,

spiega Massimiliano Fuksas.
I dettagli dei moduli I metri quadri di verde, diversifica-
« Ques to progetto è la somma di tante to per quote, sanno 5,3 milioni, il 30%
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del totale costruito, una percentuale
legata a richieste della committenza.
I costi di realizzazione dei moduli,
progettati per ospitare 25omila perso-
ne, saranno di circa 2.865 euro al mq
per le residenze, 1.836 euro al mq per
gli spazi commerciali e 2.938 euro al
mq per le aree culturali.

Riguardo ai materiali, i progettisti
hanno una certezza: niente cemento.
«Vogliamo lavorare con materiali
nuovi, performanti, ma sottili come
una sorta di cartilagine, magari deri-
vanti dalla ricerca di materiali natu-
rali, prestazionali e il più possibile
sottili, spaziali. A Neom è attiva una
ricerca da questo punto di vista, an-
che rielaborando e ingegnerizzando
materie prime locali».

Tante le tecnologie che puntano a
rendere i moduli e la città a impatto ze-
ro: il materiale di scarto verrà trasferito
all'interno di una collection station e poi
trasportato all'esterno attraverso la rete
ferroviaria sotterranea. Ciò che potrà
essere riddato verrà trasferito in un hub
(uno ogni tre moduli), per essere tratta-

to e re-immesso in circolo. Le acque re-
flue verranno stoccate in serbatoi e, tra-
mite digestione anaerobica, trasformati
in biocarburante. L'acqua circolerà at-
traverso zone umide verticali che hanno
varie funzioni: assorbimento di inqui-
nanti atmosferici, raffrescamento e
ventilazione passivi, fitodepurazione.
Tutto si autoalimenterà: l'energia eolica
e solare, attraverso cui ottenere idroge-
no verde, sarà prodotta tutto l'anno. Su
richiesta, si potrà utilizzare il sistema
Seawater air conditioning (Swac), che si
basa sullo sfruttamento delle acque
fredde oceaniche per climatizzare gli
edifici. Il design è in grado di raggiunge-
re le certificazioni Leed for cities and
communities Platinum; Leed zero
energy e Well communities Platinum.

Tempistiche e progetti paralleli
A settembre si entrerà nella terza e ul-
tima fase di definizione progettuale.
«In parallelo - spiega l'architetto -
stiamo lavorando, insieme ad altristu-
di, a un progetto che si svilupperà in-
torno a The Line. Strutture leggere, che

ospiteranno spazi di accoglienza, ri-
storativi o destinati alle strutture ricet-
tive, piccoli resort integrati nella natu-
ra come architetture leggere ben inse-
rite nel paesaggio».

Le controversie
The Line fa parte del progetto Neom,
uno dei più discussi e avveniristici del
momento. Il direttore esecutivo di The
Line, Giles Pendleton, ha recentemente
dichiarato ad Al Arabiya che la città è a
un quinto del suo completamento e il
primo quartiere, l'Hidden Marina, do-
vrebbe essere operativo entro il 203o.
Di pari passo, si continua a discutere
sulla sostenibilità ambientale e sociale
del progetto, dall'impatto su un territo-
rio vergine alle controversie legate allo
sgombero dei residenti storici dell'area,
la tribù Huwaltat. Dal canto loro, gli svi-
luppatori presentano The Line come un
nuovo punto di arrivo in termini di pro-
sperità, vivibilità, conservazione am-
bientale. I12030 è vicino è non resta che
continuare a tenere alta l'attenzione.
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Nel dettaglio.
Rendering inediti
dei tre moduli di
The Line firmati
Studio Fuksas. in
alto, la vista di due
"pocket park"
sviluppati in
altezza; a sinistra,
la sezione di un
modellino del
progetto, che fa
vedere la compe-
netrazione dei tre
moduli; sotto, una
vista notturna
della città, le
pareti fotovoltai-
che che racchiu-
dono The Line di
notte non saran-
no riflettenti; in
basso, una delle
viste interne, dove
è protagonista il
modulo "corallo",
che conterrà le
aree culturali

á Per il direttore
esecutivo
di The Line il progetto
è a un quinto
del suo percorso
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